
 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
DIREZIONE GENERALE PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 

 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
VISTO l’articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive 

modificazioni, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata e in particolare la 
lettera d) che definisce lo strumento del “Patto territoriale”; 

VISTO il decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica 
del 31 luglio 2000, n. 320, come modificato e integrato dal decreto del Ministero delle attività 
produttive del 27 aprile 2006, n. 215, recante il regolamento concernente la “Disciplina per 
l'erogazione delle agevolazioni relative ai Contratti d'area e ai Patti territoriali”;  

VISTO il Disciplinare concernente i compiti gestionali e le responsabilità del Responsabile 
unico del Contratto d’area e del soggetto responsabile del Patto territoriale, ai sensi dell’art. 2 del 
citato decreto n. 320/2000, approvato con decreto direttoriale del 4 aprile 2002 n. 115374; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, che detta norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;  

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e successive modifiche e integrazioni, 
recante “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a 
norma dell’articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, ed in particolare 
l’art. 16; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante “Misure urgenti di crescita economica 
e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi”, convertito con modificazioni dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 100 del 30 aprile 
2019 e, in particolare, l’articolo 28 recante “Semplificazioni per la definizione dei Patti territoriali 
e dei contratti d’area”;  

CONSIDERATO che il citato articolo 28 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 stabilisce, 
al comma 3, che le risorse residue dei Patti territoriali, ove non costituiscano residui perenti e fatti 
salvi gli impegni già assunti in favore delle imprese beneficiarie ovvero relativi alle rimodulazioni 
già autorizzate, nonché le risorse necessarie per la copertura degli oneri per controlli e ispezioni, 
sono utilizzate per il finanziamento di progetti volti allo sviluppo del tessuto imprenditoriale 
territoriale, anche mediante la sperimentazione di servizi innovativi a supporto delle imprese, e 
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demanda ad apposito decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano, l’individuazione dei criteri per la ripartizione 
e il trasferimento delle predette risorse, nonché la disciplina per l’attuazione dei citati progetti, anche 
valorizzando modelli gestionali efficienti e pregresse esperienze positive di soggetti che hanno 
dimostrato capacità operativa di carattere continuativo nell’ambito della gestione dei Patti 
territoriali; 

VISTO il decreto del 30 novembre 2020, del Ministro dello Sviluppo Economico e del 
Ministro dell’Economia e Finanze, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 
19 del 25 gennaio 2021 che individua, in attuazione dell'articolo 28, comma 3, del decreto-legge 30 
aprile 2019, n. 34, i criteri per la ripartizione e il trasferimento delle risorse residue dei Patti 
territoriali, da utilizzare per il finanziamento di progetti pilota volti allo sviluppo del tessuto 
imprenditoriale territoriale, anche mediante la sperimentazione di servizi innovativi a supporto delle 
imprese, nonché la disciplina per l'attuazione dei precitati progetti, valorizzando modelli gestionali 
efficienti e pregresse esperienze positive dei soggetti che hanno dimostrato capacità operativa di 
carattere continuativo nell'ambito della gestione dei Patti territoriali; 

VISTO, in particolare, che l’articolo 3, comma 1 del succitato decreto del 30 novembre 2020 
dispone che, con successivo provvedimento del Ministero dello Sviluppo Economico, sono 
assegnate le risorse residue dei Patti territoriali, così come definite dal precitato art. 28, comma 3, 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, e sono stabiliti le modalità ed i termini di presentazione delle 
domande per il finanziamento dei progetti di cui all’articolo 2 dello stesso decreto del 30 novembre 
2020;  

VISTO il decreto direttoriale del 30 luglio 2021 del Ministero dello Sviluppo Economico 
“Bando per la realizzazione di progetti pilota volti allo sviluppo del tessuto imprenditoriale 
territoriale” che definisce le modalità e i termini di presentazione delle domande di assegnazione 
dei contributi per la realizzazione di progetti pilota volti allo sviluppo del tessuto imprenditoriale 
territoriale, nonché il soggetto gestore dell’intervento, gli indicatori di valutazione per ciascuno dei 
criteri di valutazione previsti per la selezione dei progetti pilota, le condizioni e le soglie minime di 
ammissibilità e gli ulteriori elementi utili per l’attuazione dell’intervento agevolativo, anche con 
riferimento alle modalità di preselezione, da parte dei soggetti responsabili, dei singoli interventi 
che costituiscono il progetto pilota e alla definizione dei relativi costi ammissibili e agevolazioni 
concedibili; 

VISTO, in particolare, l’articolo 4, comma 1, del decreto direttoriale del 30 luglio 2021 nel 
quale viene stabilito che per l’assegnazione dei contributi previsti dal decreto le risorse disponibili 
ammontano complessivamente a euro 105.000.000,00 (centocinque milioni), comprensivi degli 
oneri per la gestione dell’intervento di cui all’articolo 3, comma 3 e delle spese di funzionamento 
di cui all’articolo 6, comma 6, fatti salvi eventuali incrementi della dotazione finanziaria disposti 
con successivi provvedimenti legislativi o amministrativi. 

VISTO, altresì, l’articolo 10 del decreto direttoriale del 30 luglio 2021, che dispone: 
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a) al comma 4, che, al termine delle attività istruttorie, la Commissione di valutazione redige 
una graduatoria sulla base dei criteri di cui all’articolo 4 del decreto 30 novembre 2020 e 
dei relativi punteggi assegnabili specificati nell’allegato 3 del Bando; 

b) al comma 5, che i punteggi minimi richiesti per l’ammissibilità sono anch’essi specificati 
nell’allegato 3 al Bando; 

c) al comma 6, che per le domande di assegnazione dei contributi che non hanno superato 
l’istruttoria di cui al comma 1 o che hanno ottenuto un punteggio inferiore a una o più delle 
soglie di ammissibilità previste nell’allegato 3, ovvero ritenute comunque non ammissibili 
per insussistenza dei requisiti previsti del presente decreto, il Ministero dello Sviluppo 
Economico comunica i motivi ostativi all’accoglimento della domanda ai sensi 
dell’articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e 
integrazioni; 

d) al comma 7, che il Ministero approva la graduatoria predisposta dalla Commissione di 
valutazione e assegna i contributi iniziali ai soggetti responsabili, fino ad esaurimento delle 
risorse disponibili. In relazione all’ultima domanda agevolabile, qualora le risorse residue 
non consentano l'integrale accoglimento delle richieste agevolative previste dalla domanda, 
i contributi sono concessi in misura parziale, previo confronto con il soggetto responsabile 
ed eventuale rimodulazione del progetto pilota; 

VISTO l’allegato 3, “Criteri e punteggi per la selezione dei progetti pilota”, al decreto 
direttoriale del 30 luglio 2021; 

VISTO il decreto dell’8 giugno 2022 del Ministro dello Sviluppo Economico di nomina 
della Commissione di valutazione dei progetti pilota; 

VISTO il decreto del 22 luglio 2022 del Ministro dello Sviluppo Economico di sostituzione 
di un membro della Commissione di valutazione dei progetti pilota; 

VISTO il decreto del 5 ottobre 2022 del Ministro dello Sviluppo Economico di sostituzione 
di un membro della Commissione di valutazione dei progetti pilota; 

VISTA la nomina del dott. Giuseppe Bronzino a Direttore generale della Direzione Generale 
per gli incentivi alle imprese del Ministero dello Sviluppo Economico avvenuta con D.P.C.M del 
12 gennaio 2022 e registrato dalla Corte dei Conti al n. 97 del 28 gennaio 2022; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, che, tra le altre disposizioni, ha attribuito al Ministero 
dello sviluppo economico la nuova denominazione di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

VISTI i verbali delle riunioni della Commissione per la valutazione dei progetti pilota del 
22 settembre 2022, 29 settembre 2022, 6 ottobre 2022, 13 ottobre 2022, 19 ottobre 2022, 6 dicembre 
2022, 13 dicembre 2002, 19 dicembre 2022, 20 dicembre 2022, 10 gennaio 2023, 12 gennaio 2023, 
17 gennaio 2023, 19 gennaio 2023, 24 gennaio 2023, 3 febbraio 2023 e 21 febbraio 2023 con i 
relativi allegati; 
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VISTO il decreto del Direttore Generale del 22 febbraio 2023, di approvazione della 
graduatoria provvisoria con i punteggi attribuiti ai progetti pilota, stilata dalla Commissione nella 
riunione del 21 febbraio 2023 e allegata al decreto stesso; 

CONSIDERATO che la Direzione generale per gli incentivi alle imprese ha notificato le 
comunicazioni di motivi ostativi ai sensi dell’art. 10-bis della l. 241/1990 ai Soggetti responsabili 
che hanno presentato progetti giudicati non ammissibili in base alla predetta graduatoria provvisoria; 

VISTE le istanze di riesame prevenute a seguito della notifica delle citate comunicazioni di 
motivi ostativi; 

VISTO il verbale della riunione della Commissione per la valutazione dei progetti pilota del 
22 marzo 2023 con i relativi allegati; 

VISTA la graduatoria definitiva con i punteggi attribuiti ai singoli progetti pilota, stilata 
dalla Commissione, allegata al verbale della predetta riunione del 22 marzo 2023; 

 

DECRETA 

Art. 1. 
(Approvazione della graduatoria) 

 
1. È approvata la graduatoria riportata in allegato. La graduatoria è formata, ai sensi 
dell’articolo 10 del decreto direttoriale 30 luglio 2021, in ordine decrescente sulla base del punteggio 
complessivo attribuito ai progetti pilota, secondo i criteri specificati nell’Allegato 3 del decreto 
direttoriale 30 luglio 2021, come precisati dalla Commissione di valutazione dei progetti pilota nella 
riunione del 29 settembre 2022. 
2. Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero delle Imprese e del Made 
in Italy (www.mise.gov.it) e della sua adozione sarà data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana.  
3. Avverso il presente atto, i soggetti interessati potranno proporre ricorso giurisdizionale al 
T.A.R. entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
entro il termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione dello stesso 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

(Giuseppe Bronzino) 

 

 
Documento sottoscritto con firme digitali ai sensi del D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e successive modifiche. 

 



 

 

 
 

Allegato 

N. 
ORDINE 

ID 
DOMANDA 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

PUNTEGGIO 
A 

PUNTEGGIO 
B 

PUNTEGGIO 
TOTALE 

COSTO 
COMPLESSIVO 

CONTRIBUTO 
RICHIESTO 

CONTRIBUTO 
ASSEGNABILE 

1 PP0020 CITTÀ 
METROPOLITANA 
di GENOVA 

14,00 71,39 85,39 23.976.079,67 10.000.000,00  10.000.000,00  

2 PP0016 ZONA OVEST DI 
TORINO S.R.L. 

14,80 70,00 84,80 13.829.398,45 10.000.000,00  10.000.000,00  

3 PP0036 SO.GE.PA.T.- 
SOCIETA’ DI 
GESTIONE DEL 
PATTO 
TERRITORIALE 
MESSINA S.R.L. 

15,00 67,93 82,93 13.327.666,06 10.000.000,00  10.000.000,00  

4 PP0048 PROVINCIA DI 
ASCOLI PICENO 

12,80 69,38 82,18 14.732.488,32 10.000.000,00 10.000.000,00  

5 PP0031 PROVINCIA DI 
PADOVA 

16,40 62,63 79,03 32.134.635,25 10.000.000,00  10.000.000,00  
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6 PP0028 PATTO DUEMILA 
S.C. A R.L. 

13,60 64,46 78,06 14.145.814,73 9.973.417,68 9.903.417,68  

7 PP0055 LAMEZIAEUROPA 
S.P.A. 

12,20 64,73 76,93 12.810.484,51 9.971.124,11 9.971.124,12  

8 PP0022 SVILUPPO 
BASILICATA NORD-
OCCIDENTALE – 
SOCIETA’ 
CONSORTILE 
MISTA A R.L 

12,10 63,74 75,84 9.996.705,07 9.515.726,00 9.515.726,00  

9 PP0027 AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI 
FOGGIA 

12,90 62,73 75,63 11.813.090,53 9.783.082,00 9.771.665,56  

10 PP0004 PROVINCIA DI 
MODENA 

13,00 62,60 75,60 10.849.118,92 9.999.914,22  9.999.909,71  

11 PP0034 COMUNE DI 
ACIREALE 
SOGGETTO 
RESPONSABILE 
PATTO 
TERRITORIALE 
DELLE ACI 

12,00 63,39 75,39 8.616.609,61 8.512.669,16 3.837.346,94  
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12 PP0013 CITTÀ 
METROPOLITANA 
DI TORINO 

12,00 63,09 75,09 25.217.311,78 10.000.000,00  Contributo non 
assegnabile per 

esaurimento 
risorse 

13 PP0005 SO.SVI.MA.S.P.A. – 
AGENZIA DI 
SVILUPPO DELLE 
MADONIE 

12,40 62,30 74,70 11.168.337,13 8.470.862,82 Contributo non 
assegnabile per 

esaurimento 
risorse 

14 PP0035 PROVINCIA DI 
LECCE 

14,50 59,46 73,96 10.200.313,76 10.000.000,00 Contributo non 
assegnabile per 

esaurimento 
risorse 

15 PP0029 PATTO 
TERRITORIALE 
DELLA PROVINCIA 
DI BENEVENTO S.C. 
A R.L. 

13,60 60,18 73,78 15.194.239,00 10.000.000,00 Contributo non 
assegnabile per 

esaurimento 
risorse 

16 PP0026 CITTÀ 
METROPOLITANA 
DI CAGLIARI 

13,50 59,40 72,90 9.016.890,79 6.819.492,62  Contributo non 
assegnabile per 

esaurimento 
risorse 

17 PP0025 SILA SVILUPPO 
AGENZIA 
PERMANENTE PER 
L’OCCUPAZIONE E 
LO SVILUPPO 
DELLA SILA 

12,50 57,58 70,08 14.107.086,22 10.000.000,00 Contributo non 
assegnabile per 

esaurimento 
risorse 
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18 PP0008 GAL MONGIOIE 14,80 55,27 70,07 13.661.001,21 9.216.200,94 Contributo non 
assegnabile per 

esaurimento 
risorse 

19 PP0047 AZIENDA SERVIZI 
STRUMENTALI 
S.R.L. – AS2 

13,80 56,17 69,97 10.782.519,00 10.000.000,00 Contributo non 
assegnabile per 

esaurimento 
risorse 

20 PP0007 UNIONE MONTANA 
CENTRO CADORE 
(BL) 

12,30 57,51 69,81 12.946.997,94 9.866.968,25 Contributo non 
assegnabile per 

esaurimento 
risorse 

21 PP0010 LANGHE 
MONFERRATO E 
ROERO SOCIETÀ 
CONSORTILE A R.L.  

13,10 55,89 68,99 16.831.829,35 7.510.866,00 Contributo non 
assegnabile per 

esaurimento 
risorse 

22 PP0018 CONSORZIO PER IL 
PATTO 
TERRITORIALE 
MARSICA 

12,60 55,48 68,08 12.134.051,30 10.000.000,00 Contributo non 
assegnabile per 

esaurimento 
risorse 

23 PP0045 PROVINCIA DI 
FROSINONE 

14,60 52,65 67,25 15.150.759,06 9.928.080,79 Contributo non 
assegnabile per 

esaurimento 
risorse 
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24 PP0006 PROVINCIA DI 
VERONA 

12,50 54,29 66,79 14.879.667,14 9.955.396,96 Contributo non 
assegnabile per 

esaurimento 
risorse 

25 PP0051 CONSORZIO PER LA 
ZONA 
INDUSTRIALE 
APUANA 

15,10 50,48 65,58 6.052.835,71 6.082.013,42 Contributo non 
assegnabile per 

esaurimento 
risorse 

26 PP0054 SOCIETÀ 
CONSORTILE 
TRIGNO-SINELLO A 
R.L. 

14,00 50,90 64,90 12.350.446,57 9.018.883,79 Contributo non 
assegnabile per 

esaurimento 
risorse 

27 PP0057 PATTO 
TERRITORIALE 
PENISOLA 
SORRENTINA S.C. A 
R.L 

13,20 51,10 64,30 15.787.728,70 9.971.168,10 Contributo non 
assegnabile per 

esaurimento 
risorse 

28 PP0015 PATTO 
TERRITORIALE 
DELLO STRETTO 
S.P.A. 

13,90 48,87 62,77 12.361.940,00 9.941.822,51 Contributo non 
assegnabile per 

esaurimento 
risorse 

29 PP0049 COMUNITÀ 
MONTANA DEL 
PARTENIO – VALLE 
LAURO 

12,50 49,46 61,96 10.510.535,51 10.000.000,00 Contributo non 
assegnabile per 

esaurimento 
risorse 
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30 PP0053 COMUNITÀ 
MONTANA DEL 
TABURNO 

12,00 49,65 61,65 9.311.080,61 9.498.342,09 Contributo non 
assegnabile per 

esaurimento 
risorse 

31 PP0041 PROVINCIA DI 
GROSSETO 

11,30 63,33 74,63 18.213.256,81 10.000.000,00 Non ammissibile  

32 PP0012 GAL VAL D’ANAPO 
– AGENZIA DI 
SVILUPPO DEGLI 
IBLEI S.C. A R.L. 

11,90 54,94 66,84 12.558.452,73 9.974.999,73 Non ammissibile 

33 PP0042 MURGIA SVILUPPO 
S.C. A R.L. 

10,10 56,20 66,30 9.500.000,00 10.000.000,00 Non ammissibile 

34 PP0019 S.MA.P. S.P.A. - 
SOCIETÀ PER LO 
SVILUPPO DEL 
MAGAZZOLO 
PLATANI 

11,80 50,02 61,82 11.545.578,62 9.497.404,52 Non ammissibile 

35 PP0017 AGENZIA PROPITER 
TERRE SICANE 
S.P.A. 

9,40 50,77 60,17 10.169.657,29 9.971.146,32 Non ammissibile 
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36 PP0037 CONSORZIO PER LO 
SVILUPPO 
DELL’AREA CONCA 
BARESE S.C. A R.L. 

11,30 47,50 58,80 13.073.798,40 9.942.238,00 Non ammissibile 

37 PP0040 SO.SV.I. – SOCIETÀ 
SVILUPPO IBLEO 
DEL PATTO 
TERRITORIALE 
RAGUSA 

11,60 44,86 56,46 17.573.436,05 9.974.840,67 Non ammissibile 

38 PP0030 COMUNE DI 
FOSSALTA DI 
PIAVE 

13,40 41,20 54,60 11.290.000,00 9.968.890,00 Non ammissibile 

39 PP0021 SOCIETA’ PER LA 
PROMOZIONE DEL 
TIRRENO 
COSENTINO S.R.L. -  
PROMOTIR S.R.L. 

11,20 42,20 53,40 8.142.032,50 8.549.134,13 Non ammissibile 

40 PP0011 PROSPETTIVA 
SUBAPPENNINO 
S.C. A R.L. 

10,20 43,16 53,36 9.956.156,00 9.970.000,00 Non ammissibile 

41 PP0052 INNOVAZIONE E 
SVILUPPO 
INTEGRATO 
PROVINCIA DI 
CASERTA S.C.P.A 

11,50 41,80 53,30 9.999.488,12 9.925.094,89 Non ammissibile 

42 PP0033 COMUNE DI 
MARTINA FRANCA 

10,40 42,43 52,83 7.809.355,00 7.876.232,70 Non ammissibile 



 
 

12 
 

43 PP0039 CONSORZIO 
INDUSTRIALE DEL 
LAZIO 

10,90 41,37 52,27 8.841.052,75 6.878.394,47 Non ammissibile 

44* PP0061 AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI 
RIETI 

12,30 36,66 48,96 5.174.732,76 4.794.637,00 Non ammissibile 

45 PP0046 REGIONE FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

12,60 36,17 48,77 21.351.415,00 10.000.000,00 Non ammissibile 

46 PP0044 SVILUPPO SELE 
TANAGRO S.R.L. 

9,10 38,74 47,84 13.037.557,16 10.000.000,00 Non ammissibile 

47 PP0014 PATTO 
TERRITORIALE 
POLIS DEL SUD-
EST-BARESE S.R.L. 

9,40 33,49 42,89 11.329.000,00 9.795.450,00 Non ammissibile 

48 PP0043 ALTO TIRRENO 
COSENTINO SCARL 

10,70 31,34 42,04 8.214.283,36 8.580.439,71 Non ammissibile 

49 PP0023 CITTÀ 
METROPOLITANA 
DI VENEZIA 

13,50 24,70 38,20 12.939.785,10 10.000.000,00 Non ammissibile 

50 PP0024 PROVINCIA DI VIBO 
VALENTIA 

11,80 23,07 34,87 11.200.000,00 10.000.000,00 Non ammissibile 

* fatti salvi gli esiti del giudizio di merito dinanzi al TAR in ordine all’ammissibilità della domanda. 
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